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Le previsioni meteomarine indicavano che il mare sarebbe stato mosso, con onda di un 
metro, vento leggero da sud 3/5 nodi e possibili deboli piogge. 
 
Sembrava che tale situazione potesse mantenersi nonostante un’allerta gialla sul levante 
ligure, che dava burrasche e colpi di vento. 
 
Difatti nella prima mattinata tutto appariva tranquillo. Gli equipaggi socializzavano al bar 
dello Yacht Club Italiano per il breakfast e quindi si recavano negli spogliatori per indossare 
gli abbigliamenti tecnici da regata. 
 
Seguiva un briefing con il Comitato di Giuria, che forniva indicazioni sulle attrezzature e 
l’armamento delle barche - era deciso di utilizzare il fiocco anziché il genoa - sul campo di 
regata e le modalità del rimorchio. Venivano sorteggiati i First 7.5. 
 
Si prendeva poi il mare uscendo in convoglio dal Porticciolo Duca degli Abruzzi con le 
rande issate. 
 
Oltrepassati i Cantieri del refitting di yachts e giunti davanti al porto turistico di Genova 
Fiera e del Salone Nautico, si usciva dall’imboccatura di levante, con mare appena mosso e 
vento leggero. Dopo un miglio di navigazione, giunti sul campo di Regata al Lido di Albaro, 
mentre iniziavano a posizionarsi le boe, il mare improvvisamente si alzava a forza 4, con 
onda che diveniva ripida e di oltre 1.50 metri. Anche il vento aumentava a 20 nodi, con 
raffiche sino a 26. 
 
Il governo dei First 7.5 non appariva semplice e pertanto il Comitato di Giuria decideva di 
far rientrare le barche in porto. 
 
Sarebbe stato un peccato rinunziare all’evento, e si allestiva così il campo di regata, con 
percorso a bastone, tra l’imboccatura del Porticciolo Duca degli Abruzzi e la darsena 
davanti al centro di refitting dei Superyachts. 
 
La prima prova vedeva in boa ingaggi serrati tra “Nella”, con Simone Moretti al timone e 
per equipaggio Giando Boglione, Giorgio Briozzo, Giulia Fioretti e Ilaria Simonini, e 



“Bona”, con Francesco Campodonico al timone e per equipaggio Filippo Cassola, Camilla 
Del Re, Marcello Maresca e Lorenzo Pellerano. A breve distanza “Artica”, con Giuseppe 
Duca al timone e per equipaggio Valentina Bellalba, Pietro Dagnino e Andrea Facco, e 
“Leda” con Luca Ancis al timone e per equipaggio Giovanni Marchiafava, Cristiana Senna 
e Cecilia Vernetti. La sirena di arrivo era per “Nella”, con “Bona”, Artico, e “Leda” 
nell’ordine. 
 
Già nel corso della prima prova il vento risultava mutevole, tra i 4 e i 10 nodi, con salti di 
direzione. Tale situazione permaneva nelle prove successive, caratterizzate anche da forti 
piovaschi. 
 
Alla partenza della seconda prova si avviava bene “Artica”, che manteneva la prima 
posizione sino all’arrivo, seguita da “Bona”, “Nella” e “Leda”. 
 
Oramai tutti gli equipaggi erano fradici d’acqua e infreddoliti, ma occorreva svolgere 
un’ultima prova, essendovi più barche con eguale punteggio. 
 
Partiti, la terza prova vedeva ingaggi appassionanti e esiti incerti sino all’arrivo, tagliato 
nell’ordine da “Nella”, “Artica”, “Bona” e “Leda”, con la classifica finale che rifletteva tali 
posizioni. 
 
Ritornati agli ormeggi, disarmate le barche e di nuovo all’asciutto, tutti felici per la giornata 
trascorsa in mare e contenti che le condizioni meteorologiche fossero state un poco 
impegnative, ci si riuniva convivialmente nella Sala Modelli alla sede dello Yacht Club 
Italiano per un allegro e festoso incontro conviviale, seguito dalla premiazione, a cui 
partecipavano anche i Soci Francesca Berlingieri, Lorenzo Fabro e Ilaria Giacomazzi. 
 
E’ stato un incontro associativo veramente piacevole, caratterizzato dalla preparazione 
velica e dalla bravura in mare degli equipaggi, e dall’atmosfera simpatica e piacevole a 
terra, prima e dopo la regata, che si è creata tra Soci junior e senior. 
 
Un ringraziamento a tutti coloro che hanno partecipato. Un particolare ringraziamento al 
Presidente del Comitato di Giuria, Luigi Monaco d’Arienello, alla Direzione Generale dello 
Yacht Club Italiano, ai marinari e al personale di terra del Club, che hanno curato gli aspetti 
organizzativi e contribuito al successo della manifestazione. 


